
che avrà luogo MARTEDÌ 15 APRILE -
alle ore 6,00 in prima convocazione ed alle
ore 18,00 in seconda convocazione –
presso la sede regionale dell’AGESCI
Lazio, in largo S.Ippolito n. 1 – Roma.
Ovviamente hanno diritto a parteciparvi (e
ci farebbe piacere incontrarli anche in que-
sta circostanza) – a norma dell’art. 6 dello
Statuto – anche i Soci Sostenitori e gli
Amici di B.-P. Park.

All’ordine del giorno:
parte straordinaria
• esame ed approvazione di modifiche allo

Statuto

parte ordinaria
• esame ed approvazione del bilancio eco-

nomico 2007
• esame ed approvazione della relazione

del Comitato Direttivo e del Collegio dei
Revisori dei Conti

• proposta di modifiche alla struttura di B.-
P. Park, dal settembre p.v.

• proposta di modifica dell’art. 9 del nostro
Regolamento “Denominazione generale
e di singole aree”

• varie ed eventuali

In particolare, le modifiche statutarie
che vengono proposte – che ricalcano in
buona parte quelle all’ordine del giorno
dello scorso anno – sono riportate alle
pagine 3-6.

La proposta di nuova struttura di B.-P.
Park prevede che non vengano per il
momento ipotizzati programmi poliennali,

non venga lanciato – nel 2009 – il concorso
fotografico,non venga realizzato – nel 2009 –
il calendario annesso al B.-P. Park notizie, non
vengano programmate le tre attività istituzio-
nali per le Branche, collaborando invece –
come talora richiestoci – con le strutture
dell’AGESCI Lazio (o di altri) in proposito.

Sarebbero invece pienamente vitali
• l’accoglienza nei fine settimana, con le

attività connesse
• l’assistenza durante i campi estivi com-

prese le attività di scouting, oltre alle atti-
vità connesse

• le attività di manutenzione e di decoro
relative a B.-P. Park

• i rapporti interni ed esterni, la pubbliciz-
zazione e le iniziative promozionali

• il sito web e B.-P. Park notizie
• ecc.
Con l’occasione ci si propone di distinguere
• la collaborazione volontaria e gratuita a

tutte le attività programmate 
• dalla collaborazione retribuita per attività

che comportino una presenza - a B.-P.
Park – pari o superiore alle 24 ore (cioè:
a) per l’accoglienza delle Unità nei 40 fine
settimana annuali b) per l’assistenza alle
Unità durante i campi estivi, per circa 13
settimane).

Si propone peraltro di variare la denomina-
zione “B.-P. PARK – L’AREA VERDE
SCOUT DI BASSANO ROMANO VT” in
“B.-P. PARK – UN JAMBOREE PER-
MANENTE AL SERVIZIO DELLO
SCAUTISMO”.
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ENTRATE ed USCITE 2007
È un’anticipazione del nostro BILANCIO ECONOMICO 2007, che verrà sottoposto all’approvazione dei Soci il 15 aprile prossimo.

USCITE 2007

Spese “fisse”(sono quelle che dovremmo comunque sostenere, indipendentemente dalla frequentazione del terreno)
ENEL (consumo in particolare per la pompa dell’acqua e per il depuratore) 1.972,94
TASSE 391,16
POLIZZA di ASSICURAZIONE per chi opera a B.-P. Park 465,00
ANALISI ACQUA del pozzo 111,80
ARUBA (server del nostro sito web) 117,35
totale 3.058,25

Spese di manutenzione delle strutture di B.-P. Park
LAVORI di MANUTENZIONE 9.320,00
MATERIALE ELETTRICO, IDRAULICO, di CARPENTERIA 3.651,82
totale 12.971,82

Spese varie di segreteria (fotocopie, francobolli, cancelleria...) 1.208,39
Spese bancarie (costo dello “scoperto” di cassa) 6.522,76
Rimborsi e pagamenti fatture ante 2007
fornitori 24.941,00
soci 5.000,00
prestito ipotecario 17.975,00
totale 47.916,00

totale uscite 71.677,22

ENTRATE 2007

Entrate ordinarie
Soci sostenitori e Amici 3.050,00
Utilizzazione del terreno, da parte di non soci  + vendita gadget      26.860,90

totale 29.910,90

Entrate straordinarie 
Fondo immobili Agesci 4.500,00
Soc. M&D 300,00
C.N.A. Roma 1.000,00
Banca di Roma 8.000,00
Regione Lazio 19.996,90
Gruppi soci 1.443,00
Time Riders 200,00
Incremento affidamento per interessi bancari 6.522,76

totale 41.962,66

totale entrate 71.873,56
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LO STATUTO DI B.-P. PARK
ARTICOLO 1

È costituita una associazione denominata: “B. - P. PARK”.

ARTICOLO 2

La società ha sede in Roma (RM),Via Vincenzo Picardi n. 6.

ARTICOLO 3 

La durata dell’associazione è fissata al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogata.

STATUTO ATTUALE STATUTO CON PROPOSTE DI MODIFICA

ARTICOLO 4 
L’associazione non ha fini di lucro, anche indiretto, ma esclusiva-
mente di solidarietà.

ARTICOLO 4
L’associazione non ha fini di lucro, anche indiretto, ma esclusiva-
mente di solidarietà e di volontariato.

ARTICOLO 5
L’Associazione ha per scopo l’attività di volontariato, cioè prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, attinente al campo di miglio-
ramento della qualità della vita e la protezione e la valorizzazione dell’ambiente, del paesaggio e della natura secondo la metodologia Scout,
nell’ottica dell’educazione dell’essere umano al rispetto della natura, alla salvaguardia del patrimonio rurale e naturale e alla valorizzazione
ambientale, paesaggistica e delle tradizioni culturali.
A tal fine l’associazione potrà costituire centri per organizzare attività che favoriscano esperienze di vita a contatto con la natura, inizia-
tive di turismo equestre, curare il rimboschimento e la tutela faunistica e paesaggistica, con l’insediamento di razze animali nel loro habi-
tat naturale, e la formazione dei giovani attraverso attività ricreative.
Per il raggiungimento dello scopo sociale l’associazione potrà aderire ad altri enti aventi scopo affine.

STATUTO ATTUALE STATUTO CON PROPOSTE DI MODIFICA

ARTICOLO 6
Possono essere soci coloro che desiderano dedicarsi in modo
personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiret-
to, ma esclusivamente per fini di solidarietà, alla realizzazione dello
scopo sociale, e che non abbiano un qualsivoglia rapporto di lavo-
ro subordinato o autonomo o altro rapporto di contenuto patri-
moniale con l’associazione.
Possono essere ammessi come soci anche i gruppi, i comitati, le
associazioni e le persone giuridiche che abbiano come scopo sta-
tutario la realizzazione o la promozione delle attività affini a quel-
le dell’associazione.
La domanda di ammissione dovrà contenere l’indicazione dei predet-
ti requisiti, che verranno valutati e verificati dal comitato direttivo.
L’eventuale diniego all’ammissione dovrà essere motivato dal
Comitato Direttivo e inviato al candidato con lettera raccomandata
entro tre mesi dalla presentazione della domanda.
Condizione per l’ammissione è il pagamento della quota di ammissione.
Possono essere “Soci sostenitori” gli ex scout o ex guide o gli amici
degli stessi che condividano i valori dell’Associazione e si impegnino a
versare nei termini concordati con il Comitato Direttivo una quota di
euro 1.859,24 (milleottocentocinquantanove virgola ventiquattro).
Possono essere soci “Amici” dell’Associazione gli ex scout o ex
guide o amici degli stessi che condividano i valori dell’Associazione
e che versino una quota dell’importo loro gradito.
L’insieme degli “Amici” che abbiano versato quote per un totale
di euro 1.859,24 (milleottocentocinquantanove virgola ventiquat-
tro) potranno nominare un rappresentante comune che avrà gli
stessi diritti del Socio sostenitore.
I detti “Soci sostenitori” e “Amici” nel versare la quota o un accon-

ARTICOLO 6
Possono essere soci coloro che desiderano dedicarsi in modo
personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiret-
to, ma esclusivamente per fini di solidarietà, alla realizzazione dello
scopo sociale, e che non abbiano un qualsivoglia rapporto di lavo-
ro subordinato o autonomo o altro rapporto di contenuto patri-
moniale con l’associazione.
Possono essere ammessi come soci anche i gruppi, i comitati, le
associazioni e le persone giuridiche che abbiano come scopo sta-
tutario la realizzazione o la promozione delle attività affini a quel-
le dell’associazione.
La domanda di ammissione dovrà contenere l’indicazione dei predet-
ti requisiti, che verranno valutati e verificati dal comitato direttivo.
L’eventuale diniego all’ammissione dovrà essere motivato dal
Comitato Direttivo e inviato al candidato con lettera raccomandata
entro tre mesi dalla presentazione della domanda.
Condizione per l’ammissione è il pagamento della quota di ammissione.
Possono essere “Soci sostenitori” gli ex scout o ex guide o gli amici
degli stessi che condividano i valori dell’Associazione e si impegnino a
versare nei termini concordati con il Comitato Direttivo una quota di
euro 4.700,00 (quattromila e settecento/00).
Possono essere soci “Amici” dell’Associazione gli ex scout o ex
guide o amici degli stessi che condividano i valori dell’Associazione e
che versino una quota di euro 170,00 (centosettanta).
L’insieme degli “Amici” che abbiano versato quote per un totale
di euro 4.700,00 (quattromila settecento) potranno nomina-
re un rappresentante comune che avrà gli stessi diritti del Socio
sostenitore.
I detti “Soci sostenitori” e “Amici” nel versare la quota o un accon-
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STATUTO ATTUALE STATUTO CON PROPOSTE DI MODIFICA

ARTICOLO 8
L’esclusione del socio, oltre che per i casi stabiliti dalla legge,
ha luogo ed è deliberata dal Comitato Direttivo nei confronti del
socio che:
• non osservi le disposizioni dello Statuto e le delibere

dell’Assemblea e/o del Comitato  Direttivo legalmente prese;
• danneggi moralmente o materialmente la Società;
• se persona giuridica, ente morale o fondazione modifichi il suo

scopo sociale.
La delibera di esclusione del socio sarà notificata  al soggetto a
mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevuta.

ARTICOLO 9
Il Comitato Direttivo ogni anno propone all’Assemblea per l’ap-
provazione del bilancio l’importo della quota annuale e di quel-
la di ammissione.

ARTICOLO 10
Il mancato pagamento di due quote annuali entro la fine del
secondo anno comporta l’esclusione di diritto del socio.

ARTICOLO 11
Le entrate dell’Associazione sono costituite:
a) dalle quote associative annuali;
b) dalle sovvenzioni e dai contributi statali e internazionali, regionali,

provinciali e comunali, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative,
in relazione alla sua specifica attività;

c) dalle sovvenzioni e dai contributi che a qualunque titolo venis-
sero assegnati da Enti pubblici o da privati.

Il patrimonio dell’Associazione è costituito:
• dalle quote di ammissione;
• da qualsiasi contributo o liberalità che pervenisse da persone

fisiche o da enti pubblici e privati per essere impiegati al fine
del raggiungimento dello scopo sociale;

• da beni acquistati in seguito ad economie di gestione, da eventua-
li riserve provenienti dai residui attivi di gestione ovvero da beni
e attività comunque pervenuti all’Associazione anche a seguito di
donazione o lascito testamentario.

ARTICOLO 8
L’esclusione del socio, oltre che per i casi stabiliti dalla legge,
ha luogo ed è deliberata dal Comitato Direttivo nei confronti del
socio che:
• non osservi le disposizioni dello Statuto e le delibere

dell’Assemblea e/o del Comitato  Direttivo legalmente prese;
• danneggi moralmente o materialmente l’Associazione;
• se persona giuridica, ente morale o fondazione modifichi il suo

scopo sociale.
Il mancato pagamento di due quote annuali - entro la fine
del secondo anno - comporta l’esclusione di diritto del
socio.
La delibera di esclusione del socio sarà notificata al soggetto a
mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevuta.

ARTICOLO 9
Il Comitato Direttivo ogni anno propone all’Assemblea - convo-
cata per l’approvazione del bilancio - l’importo del contributo
annuale e della quota di ammissione. L’assemblea delibera in
proposito.

* * *

ARTICOLO 10
Le entrate dell’Associazione sono costituite:
a) dalle quote associative annuali;
b) dalle sovvenzioni e dai contributi statali e internazionali, regionali,

provinciali e comunali, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative,
in relazione alla sua specifica attività;

c) dalle sovvenzioni e dai contributi che a qualunque titolo venis-
sero assegnati da Enti pubblici o da privati.

Il patrimonio dell’Associazione è costituito:
• dalle quote di ammissione dei soci;
• da qualsiasi contributo o liberalità che pervenisse da persone

fisiche o da enti pubblici e privati per essere impiegati al fine
del raggiungimento dello scopo sociale;

• da beni acquistati in seguito ad economie di gestione, da eventuali
riserve provenienti dai residui attivi di gestione ovvero da beni e
attività comunque pervenuti all’Associazione anche a seguito di
donazione o lascito testamentario.

ARTICOLO 7 

La qualità di socio si perde, per recesso, per esclusione, o per morte; se persona giuridica, ente morale o fondazione per cessazione
e per mancanza del requisito di cui all’articolo 6.

ARTICOLO 11 ex 12
L’Assemblea è composta dai Soci, iscritti nel relativo libro ed in regola con i pagamenti.
Il Comitato Direttivo convoca l’Assemblea almeno una volta all’anno mediante comunicazione scritta lettera, fax simile, e-mail, o altro mezzo
che assicuri il suo ricevimento, contenente l’ordine del giorno, diretta a ciascun socio oltre che a ciascun membro del Comitato stesso e
del Collegio dei Revisori almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’adunanza.
L’Assemblea deve essere convocata anche quando ne venga fatta domanda firmata da almeno un quinto dei soci.
L’Assemblea può essere convocata anche fuori della sede di cui all’articolo 2.

STATUTO ATTUALE STATUTO CON PROPOSTE DI MODIFICA

to di essa dovranno indicare i dati per la loro individuazione e si
applicherà il terzo comma del presente articolo.
I “Soci sostenitori” ed i rappresentanti degli “Amici” dell’Associa-
zione potranno partecipare alle Assemblee dell’Associazione
senza diritto di voto, ma con diritto all’elettorato passivo.

to di essa dovranno indicare i dati per la loro individuazione e si
applicherà il terzo comma del presente articolo.
I “Soci sostenitori” ed i rappresentanti degli “Amici” dell’Associa-
zione potranno partecipare alle Assemblee dell’Associazione
senza diritto di voto, ma con diritto all’elettorato passivo.
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STATUTO ATTUALE STATUTO CON PROPOSTE DI MODIFICA

ARTICOLO 13
L’Assemblea delibera sul bilancio consuntivo e preventivo, sugli
indirizzi e direttive dell’Associazione, sulla nomina dei componen-
ti di designazione dei Soci del Comitato Direttivo e del Collegio
dei Revisori, sulle modifiche dello Statuto e del Regolamento e su
tutto quant’altro ad essa demandato per legge o per Statuto.

ARTICOLO 14
Hanno diritto di intervenire all’Assemblea tutti i Soci.
In caso di impossibilità ad intervenire, i soci possono farsi rappre-
sentare con delega scritta da altri soci non consiglieri o revisori.

ARTICOLO 12
L’Assemblea delibera sul bilancio al 31 dicembre di ogni anno,
sugli indirizzi e direttive dell’Associazione, sulla nomina dei com-
ponenti il Comitato Direttivo ed il Collegio dei Revisori, sulle
modifiche dello Statuto e del Regolamento e su tutto quant’altro
ad essa demandato per legge o per Statuto.

ARTICOLO 13
Hanno diritto di intervenire all’Assemblea tutti i Soci.
In caso di impossibilità ad intervenire, i soci possono farsi rappre-
sentare con delega scritta da altri soci non componenti del
Comitato Direttivo o non revisori.
Ogni socio non può essere portatore di più di quattro deleghe.

ARTICOLO 14 ex 15
L’assemblea è presieduta dal Presidente del Comitato Direttivo o, in mancanza, da persona designata dall’Assemblea;
Il Presidente  dell’Assemblea nomina un Segretario designato dall’Assemblea ed eventualmente due scrutatori.
Spetta al Presidente dell’Assemblea di constatare la regolarità del diritto di intervento all’Assemblea.
Delle riunioni di Assemblea si redige processo verbale firmato dal Presidente e dal Segretario ed eventualmente dagli scrutatori.

ARTICOLO 15 ex 16

Le Assemblee sono validamente costituite e deliberano con le maggioranze previste per le Associazioni riconosciute secondo quanto
stabilito dall’articolo 21 del codice civile.

STATUTO ATTUALE STATUTO CON PROPOSTE DI MODIFICA

ARTICOLO 17
L’Associazione è amministrata da un Comitato Direttivo com-
posto da 11 membri che restano in carica tre anni, dei quali tre
designati dalle associazioni scout socie e otto dei soci, soci soste-
nitori, amici di B.-P. Park, finanziatori e volontari.

ARTICOLO 18
Il Comitato nomina nel proprio seno un Presidente, un Vice
Presidente ed un Segretario. Nessun compenso è dovuto ai
membri del Comitato.

ARTICOLO 19
Il Comitato si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga
necessario o che ne sia fatta richiesta almeno un terzo dei suoi
membri e comunque una volta all’anno per deliberare in ordine
al bilancio consuntivo ed a quello preventivo.
Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva
della maggioranza dei membri del Comitato ed il voto favorevo-
le della maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto
di chi presiede.
Il Comitato è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vice
Presidente, in assenza di entrambi dal più anziano di età dei presenti.
Delle riunioni del Comitato viene redatto, su apposito libro, il relati-
vo verbale che viene sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.
Il Comitato è investito dai più ampi poteri per la gestione ordi-
naria e straordinaria dell’Associazione.

ARTICOLO 20
Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione nei con-
fronti dei terzi ed in giudizio e cura l’esecuzione dei deliberati
dell’Assemblea e del Comitato.
La firma spetta inoltre singolarmente al Vice Presidente.
Le disposizioni riguardanti incasso o pagamento di somme devo-

ARTICOLO 16
L’Associazione è amministrata da un Comitato Direttivo com-
posto da 11 membri che restano in carica tre anni, dei quali tre
designati dalle associazioni scout socie e otto tra i soci, soci
sostenitori e amici di B.-P. Park, finanziatori e volontari.

ARTICOLO 17
Il Comitato nomina tra i propri componenti un Presidente ed
un Vice Presidente. Nessun compenso è dovuto ai membri del
Comitato.

ARTICOLO 18
Il Comitato si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga
necessario o che ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei
suoi membri e comunque una volta all’anno per esaminare il
progetto di bilancio.
Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza della
maggioranza dei membri del Comitato ed il voto favorevole
della maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto di
chi presiede.
Il Comitato è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vice
Presidente, in assenza di entrambi dal più anziano di età dei presenti.
Delle riunioni del Comitato viene redatto, su apposito libro, il relati-
vo verbale che viene sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.
Il Comitato è investito dai più ampi poteri per la gestione ordi-
naria e straordinaria dell’Associazione.

ARTICOLO 19 
Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione nei con-
fronti dei terzi ed in giudizio e cura l’esecuzione dei deliberati
dell’Assemblea e del Comitato.
La firma di rappresentanza spetta anche singolarmente al
Vice Presidente.



statuto

ARTICOLO 20 ex 21

La gestione dell’Associazione è controllata da un Collegio di Revisori, costituito da tre membri effettivi e due supplenti.
I revisori accertano la regolare tenuta della contabilità sociale, redigono una relazione al bilancio annuale, possono accertare la consi-
stenza di cassa e la esistenza dei valori e dei titoli di proprietà e possono procedere in qualunque momento, anche individualmente, ad
atti di ispezione e di controllo. Nessun compenso è dovuto ai Revisori.
I Revisori, sia effettivi che supplenti, restano in carica tre anni.

STATUTO ATTUALE STATUTO CON PROPOSTE DI MODIFICA

ARTICOLO 22
Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea la
quale provvede alla nomina di uno o più liquidatori e delibererà in
ordine alla devoluzione del patrimonio, secondo i dettami della
legge vigente.

ARTICOLO 23 
Tutte le eventuali controversie in ordine all’ammissione, il reces-
so e l’esclusione e in genere tra il singolo socio e l’associazione o
il comitato direttivo sono sottoposte al giudizio  di un collegio
arbitrale composto da tre membri di cui uno nominato dai soci,
un altro nominato dal Comitato Direttivo e il terzo di comune
accordo  da detti due arbitri e in caso di disaccordo dall’assesso-
re regionale degli enti locali; essi giudicano ex bono et aequo
senza formalità.
Il loro lodo è inappellabile.

ARTICOLO 21
Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea la
quale provvede alla nomina di uno o più liquidatori e delibererà in
ordine alla ripartizione del patrimonio, secondo i dettami della
legge vigente.

ARTICOLO 22
Tutte le eventuali controversie in ordine all’ammissione, il reces-
so e l’esclusione di un socio sono sottoposte al giudizio  di un
collegio arbitrale composto da tre membri di cui uno nominato
dai soci, un altro nominato dal Comitato Direttivo ed un terzo
– super partes – scelto di comune accordo dai predetti due
arbitri; essi giudicano ex bono et aequo senza formalità.
Il loro lodo è inappellabile.

STATUTO ATTUALE STATUTO CON PROPOSTE DI MODIFICA

no essere sottoscritte, in via congiunta, dal Presidente e dal Vice
Presidente o da altro membro del Comitato.

Le disposizioni riguardanti incassi o pagamenti di somme devono
essere sottoscritte, in via congiunta, dal Presidente e dal Vice
Presidente o da altro membro del Comitato allo scopo delegato.
Il Comitato potrà essere affiancato da un segretariato
generale, composto da due o più persone, con compiti esecu-
tivi, contabili e amministrativi da scegliersi fra coloro - anche
non soci - disposti ad un’attività di volontariato personale,
spontanea e gratuita.

Foto di scena delle riprese a B.-P. Park per il 
documentario Rai Trade-Agesci “Il Grande gioco”
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L’aver previsto - nello Statuto, a cominciare dell’anno scout 2006/2007 - la collaborazione annuale alle ini-
ziative di B.-P. Park da parte dei Gruppi soci (o – in mancanza della stessa – un contributo annuo di un
euro a censito) ha visto il riconoscimento – solo a 4 Gruppi soci… – del tempo dedicato al nostro terreno, ma
è servito a far prendere coscienza a molte delle altre Comunità Capi – che avevano ereditato dai precedenti
Capi Gruppo l’esser soci di B.-P. Park, senza rendersene conto – l’“esistenza” ed il significato di B.-P. Park.
Da questo punto di vista ci dispiace che il Rm 29 abbia ritenuto – una volta versato il contributo 2006/2007 –
di non potersi fare ulteriormente carico di quanto attiene a B.-P. Park, recedendo pertanto dalla qualità di socio.
In pari tempo ci ha invece fatto piacere che il Rm 49 sia divenuto nostro socio in base alla fusione (nel novem-
bre scorso) fra il Gruppo socio Rm 48 ed il Rm 39, avendo percepito la validità delle nostre proposte.
Peraltro due Gruppi soci hanno apprezzato che sia stato da noi messa a disposizione una copia del documen-
tario IL GRANDE GIOCO (coprodotto dall’AGESCI con la RAI) che è stato in parte girato - un anno fa’ –
proprio a B.-P. Park!
Ed ecco l’elenco attuale dei GRUPPI SOCI  (e del/la loro Capo Gruppo, agli effetti del nostro Statuto):

CURA DI  VETRALLA - Santino Tosini GUIDONIA 1 - Laura Montesi 
GUIDONIA 2 - Alessandra Russotti LADISPOLI 2 - Carmelo Genovese 
MONTECELIO - Tullia Pioli ROMA LIDO - Daniele Alongi 
ROMA 9 - Benedetto Scoppola ROMA 20 - Luisa Mostile
ROMA 23 - Mario Marcovaldi ROMA 24 - Simone Rossi 
ROMA 33 - Chiara Franzoni ROMA 36 - Maurizio Fegatelli
ROMA 38 - Bernardo Cardenia ROMA 41 - PierGiorgio Della Ventura 
ROMA 45 - Alessandro Sicuteri ROMA 49 - Amerigo Corsetti  
ROMA 50 - Stefano Casadio ROMA 62 - Marco Covatta 
ROMA 63 - Valeria Zambito ROMA 76 - Giorgiana Spadoni 
ROMA 84 - Daniele Caldarelli ROMA 89 - Mauro Giannelli
ROMA 108 - Enzo Sciamanna ROMA 122 - Claudio Pianura 
ROMA 129 - Marta Dante ROMA 134 - Federico Colombo
ROMA 139 - Gabriele Mattiacci SETTEVILLE - Noemi Ruzzi   
SUBIACO 1 - Elisa Pelliccia VILLALBA 1 - Giovanni Campobasso 

E, comunque, ecco una proposta per gruppi soci e non soci:
da venerdì 11 a domenica 13 aprile 2008 CAMPO DI LAVORO per Adulti scout, Comunità Capi,
Clan/Compagnie, Noviziati R-S e Alte Squadriglie/Pattuglie
• programma di massima: venerdì ore 19/21 – a B.-P. Park – accoglienza e fuoco di benvenuto; sabato ore 7

sveglia; ore 8 colazione; ore 9 lavoro; ore 13,30 pranzo; ore 14,30 lavoro; ore 17 torneo; ore 19,30 cena; ore
21 fuoco; ore 23 silenzio; domenica ore 9 lavoro; ore 13 pranzo; ore 14,30 S.Messa e capitolo di chiusura;
ore 16,30 grazie e arrivederci

• i momenti di lavoro riguardano opere di manutenzione ordinaria di B.-P. Park (disboscamento, lavori idrauli-
ci-edili-di carpenteria, ecc.), il tutto in stile scout

• attrezzatura personale (oltre all’uniforme scout): tendina, torcia elettrica, penna e taccuino di strada, cena al
sacco per la prima sera, guanti da lavoro, ecc.

• nessuna quota; le spese di vitto saranno divise fra i/le partecipanti
• adesioni (ed informazioni): entro il 22 marzo a Bruno D’Attilia (06.56320843 o bruno.dattilia@finanze.it)

o ad Elio Caruso (tel/fax 06.36309530 o elio.caruso@bppark.it). È prevista una riunione per i Capi delle
Unità/Comunità partecipanti – per definire i particolari del programma – venerdì 28 marzo, alle ore 18,30,
presso la sede regionale AGESCI (largo S.Ippolito,1 – Roma).

I GRUPPI SOCI (una storia iniziata

nel 1991 e che continua tuttora)



Il Branco affluisce al grande cerchio iniziale, illuminato
da 4 “padelle romane”.Akela (o chi per lui) fa eseguire
un paio di canzoni allegre o di intonazione francescana.
Sopraggiunge un Viandante (abbigliato con un saio
francescano, bastone e lampada). Racconta – per crea-
re l’atmosfera – la storia del suo incontro con
Francesco, poi spiega le regole della caccia: le sestiglie
(tutti dovranno essere  dotati di una lampada a pile)
devono camminare sempre unite, nessuno deve anda-
re da solo; i Lupetti non debbono parlare fra di loro.
Farà partire due sestiglie sui due percorsi: le sestiglie
vanno avviate ogni 3-4 minuti; pertanto si tratterrà
con quelli che attendono di partire, intrattenendoli
con il racconto di episodi della vita di S.Francesco
(ove le sestiglie fossero 6 o più, vanno previsti 3 per-
corsi); dopo di che raggiungerà il posto del cerchio
finale, dove si intratterrà – con temi francescani – con
le sestiglie man mano che arrivano.
A questo punto il Viandante farà – coinvolgendo i
Lupetti - una riflessione sui fatti avvenuti durante la
caccia; poi lettura del Cantico delle Creature, canto,
benedizione di Baloo e… a letto.

Note -1) nell’ipotesi di 4 sestiglie vanno previamente –
quando c’è ancora luce - predisposti 2 distinti percorsi (che
non si intersechino fra di loro), che partono dal posto del
cerchio iniziale (illuminato da 4 “padelle romane”): ogni
percorso va illuminato da 5 “padelle romane” poste a circa
60 metri l’una dall’altra (in modo che i lupetti possano
scorgere da una padella dove è posizionata quella succes-
siva; alla fine i percosi convergeranno in un altro punto illu-
minato da 4 “padelle romane” (in totale servono quindi 18
“padelle romane”). E’ opportuno accendere le “padelle”
solo poco prima dell’inizio dell’attività.
2) In ogni percorso – nei 5 punti dove sono collocate le
“padelle romane” – ci sarà un Vecchio Lupo/personaggio:
tre “amici di S.Francesco d’Assisi” (alla 1a, 3a e 5a “padel-
la”) che racconteranno una storia ai lupetti che transite-
ranno; un “lavoratore stanco” (alla 2a “padella”) che –
lamentandosi un po’ sposterà pietre, mattoni, oggetti da un
lato all’altro del sentiero; un “diavolo” (alla 4a “padella”)
che apparirà – senza spaventare nessuno – con il propo-
sito di far giocare e parlare i Lupetti (in totale: due percor-
si, con 5 VV.LL. su ogni percorso = 10 Vecchi Lupi).

Tutti i Vecchi Lupi devono aver presente che ciascuno di
loro interpreterà la propria parte una o più volte ( a secon-
da se le sestiglie – avviate su ogni percorso – sono una,
due o più) nel corso della caccia. Al termine dell’(ultimo)
incontro con i Lupetti, ogni Vecchio Lupo raggiungerà rapi-
damente ed in silenzio il luogo del cerchio finale, portando
con sé – dopo averla spenta -la “padella romana” (atten-
zione: la cera sarà liquida e scotterà…).
3) Cosa fanno i Vecchi Lupi “Amici di S.Francesco d’Assisi”:
accoglieranno i Lupetti con dolcezza, li faranno sedere per
terra, parlando loro in modo soave (“benvenuti fratelli…”) e
racconteranno una storia di S.Francesco per 3 minuti (al
massimo), facendone poi un’attualizzazione per 2 minuti (al
massimo), in modo che i Lupetti sostino – presso ognuno di
loro – per non più di 5 minuti. I racconti (tratti dal libro
“Francesco e i suoi amici” di Luigi Moro – ed.Ancora) sono
• 1a base: “una croce sul mantello” (da evidenziare: la

povertà/essenzialità come scelta)
• 3a base:“la ciotola del coraggio” (da evidenziare: la cari-

tà e l’umiltà)
• 5a base: “la perfetta gioia” (da evidenziare: accettare

con serenità la sofferenza).
IVecchi Lupi potrebbero essere abbigliati con un poncho ed
un bastone, ed avranno con sé
• 1a base: un pezzo di stoffa scura con una croce dise-

gnatavi col gesso
• 3a base: una ciotola con dei pezzi di pane, cipolla,…
• 5a base: un bastone nocchieruto.
4) Cosa fanno i tre “Lavoratori stanchi”: si posizioneranno
alla 2a base; non rivolgeranno la parola ai Lupetti, ma si
lamenteranno per la fatica pur non chiedendo aiuto a nes-
suno. Sposteranno pietre, mattoni, oggetti,… A coloro che
– non richiesti – li aiuteranno, faranno dono di una pietra,
o di un mattone, o di un oggetto. Saranno abbigliati in
modo trasandato (non in uniforme!).
5) Cosa fanno i tre “Diavoli”: si posizioneranno alla 4a
base; saranno abbigliati normalmente e – quando arrive-
ranno i Lupetti – appariranno senza spaventare nessuno,
anzi! Saluteranno gentilmente ed inviteranno a giocare con
la palla o con un altro giocattolo; dovranno indurre i Lupetti
a parlare tra loro e con loro ed a farli giocare un po’… al
massimo per 3-5 minuti. Dovranno insistere, fino a piagnu-
colare (“non mi lasciate solo, venite, giocate con me, io mi
chiamo …, tu come ti chiami?”).
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Come organizzare una Caccia
Francescana per Lupette/i

L’attività serale: (per creare un’atmosfera in preparazione della attività della domenica)
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Al cerchio iniziale i Lupetti partecipano suddivisi in
sestiglie (qui si ipotizza la partecipazione di 4 sestiglie,
se fossero 6 od 8 sestiglie: potrebbero formare rispet-
tivamente tre o quattro gruppi,ognunodiduesestiglie)

• 1° gruppo: i FRANCESCANI, caratterizzati da cap-
puccio o girocollo/pettorina marrone

• 2° gruppo: i DOMENICANI, ... bianca
• 3° gruppo: i BENEDETTINI, ... azzurra
• 4° gruppo: i GESUITI, ... nera
(cappucci o girocolli o pettorine debbono essere stati
già confezionati prima… a casa).
Il Viandante della Caccia Francescana saluta, introduce
l’argomento: una breve riflessione sulla Parrocchia di
ognuno/a (= piccola Chiesa, frammento prezioso della
grande chiesa cattolica universale) ed insegna un
“inno” (è il “canto di battaglia” che deve galvanizzare i
lupetti/orini religiosi). Distribuisce ed illustra un que-
stionario relativo alla Chiesa/Parrocchia.
I 4 gruppi si separano e raggiungono – con un VL –
quattro luoghi diversi; i lupetti rispondono al questio-
nario (tempo di compilazione: 10 minuti, al massimo);
in base alle risposte fornite dai Lupetti – cui corri-
spondono i colori predeterminati – si colorano gli
spazi di un cartellone (per ogni gruppo) raffigurante
una grande chiesa. Alla fine emergerà la realtà di una
Chiesa colorata prevalentemente di….
A questo punto i Lupetti di ogni gruppo saranno invi-
tati - tenendo conto dei bisogni e delle necessità della
Chiesa – ad elaborare il proprio scudo personale, indi-
candovi come intende contribuire alla soluzione dei
problemi emersi: sul tondo di cartone duro che gli
sarà stato consegnato, utilizzando il significato dei
colori araldici medioevali ed il significato simbolico del
bestiario animale e vegetale medioevale. Lo stemma
araldico – sullo scudo – deve essere realizzato utiliz-
zando al massimo due colori e scegliendo metà dise-
gni dal bestiario simbolico.
Quando l’ultimo di ogni gruppo avrà terminato il pro-
prio scudo, iVVLL di ogni Ordine numereranno gli scudi
ed i relativi Lupetti saranno invitati a votare il PIÙ UTILE
- non il più bello - degli stemmi realizzati (quello cioè che
contiene le indicazioni migliori e più adatte per fronteg-
giare i problemi della Chiesa espressi nei cartelloni, pre-
cedentemente compilati in base ai questionari). Si proce-
de quindi alla elezione del Superiore dell’Ordine: sul
foglietto per la votazione ogni Lupetto/elettore indiche-
rà il numero dello stemma/scudo preferito. Festa e tri-
pudio in ogni Ordine per l’eletto, cui sarà consegnato un
copricapo particolare.

A questo punto gli  Ordini si riuniscono… quando
arriva trafelato un messaggero da Roma “Il Papa è
morto!” Il viandante fa  riunire subito il Conclave,
costituito da tutti i Lupetti presenti: sono però eleggi-
bili soltanto i due più votati di ogni ordine religioso.
Tutti vengono invitati ad esaminare con la massima
attenzione gli stemme/scudi per individuare la perso-
na più adatta a risolvere i problemi della Chiesa e si
procede alla votazione: chi ottiene più voti viene elet-
to Papa, e gli viene “imposto” un copricapo particola-
re (una tiara…). Festa e tripudio per l’elezione del
Papa!

Nella confusione che segue, giunge un messaggero che
- con voce strozzata - grida “Il Papa, appena eletto, è
stato rapito” (contemporaneamente uno dei VL si
carica in spalla il Papa e corre in direzione del posto
progettato per tenerlo prigioniero)…
Cercarlo e liberarlo è d’obbligo: quale Ordine religio-
so vanterà nei secoli il merito di aver liberato il Papa?
A ciascun Ordine viene consegnata – dal viandante -
una cartina della zona: dovranno essere cercati gli
oggetti personali del Papa, persi durante il rapimento:
tiara, anello, croce, sciarpa bianca, le due scarpe rosse,
… I quattro Ordini partono alla ricerca: il primo
Ordine - che avrà identificato il posto dove il Papa è
custodito e sarà riuscito a portarlo indietro – avrà
vinto.Tripudio e festa per l’Ordine vincitore!

Note – 1) IL QUESTIONARIO: Vanno predisposti un
numero sufficiente di questionari (1), ogni Lupetto/a deve
avere con sé una penna, servono dei pennarelli (di colore
nero e grigio) a disposizione di ogni Ordine + il disegno di
una grande chiesa, diviso in 80 spazi (da colorare).
2) LO SCUDO: servono – nell’ipotesi di 24 Lupetti presen-
ti - 24 tondi (cm. 30 di diametro) di cartone pesante e –
per ogni Ordine –matite e gomme nonché pennarelli di
vari colori, oltre ad un foglio con il significato dei colori e
del bestiario animale e vegetale (2)
3) LE VOTAZIONI: oltre alle penne, predisporre un numero
sufficiente di foglietti. Predisporre i copricapo per i 4
Superiori degli Ordini e la tiara per il Papa. Preparare uno
scrigno dove infilare le schede per la votazione del Papa.
4) GIOCO “LIBERIAMO IL PAPA”: sotto il foglietto - che
riporta il disegno dell’oggetto personale perso dal Papa
(tiara, anello, ecc.) – va incollato un frammento della
mappa della zona: l’unione dei frammenti indicherà con
buona approssimazione il luogo – contrassegnato – dove il
Papa è prigioniero. Un VL dovrà spargerli - nei posti previ-
sti – prima dell’inizio del gioco.

Caccia francescana su “Il Papa ed i bisogni della Chiesa: aiutiamolo”



IL QUESTIONARIO
La mia Parrocchia, piccola Chiesa

1) Nella mia Parrocchia esiste la CARITAS o un’organizzazione che raccoglie cibo e vestiti per i poveri?
Si r Non so  r No r

2) I sacerdoti nella mia Parrocchia
Sono in numero sufficiente   r Sono pochi   r Ce ne è uno solo   r

3) Nella mia Parrocchia ci sono sale dove è possibile giocare?
Si     r Poche    r No    r

4) Nella mia Parrocchia c’è un campo sportivo o uno spazio verde ove giocare?
Si    r No    r

5) Nella mia Parrocchia ci sono occasioni di incontro con bambini e ragazzi che frequentano altri gruppi parrocchiali? 
Si     r Non so     r No    r

Totale

6) Di cosa ha bisogno la tua Parrocchia? ……………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………

7)  Di cosa ha bisogno il Papa per la Chiesa? ………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………

8)  Che cos’è la Parrocchia? …………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………

9)  Che cosa è la Chiesa? ………………………………………………………….…………………..

…………………………………………………………………………………………………………

10)  Dì con parole tue che cos’è la Messa …………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………

Totale
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11) Si prega nella tua famiglia? Si      r Poco     r No     r

12) C’è il crocefisso in casa tua? Si      r No r

13) Ti confessi prima di fare la Comunione? Si      r A volte      r No       r

14) Le persone che partecipano la domenica alla S. Messa sono in prevalenza
Adulti/ragazzi      r Adulti/anziani      r Anziani      r

15) Quando la domenica non partecipi alla riunione del Branco, ci vai a Messa?
Sempre       r Qualche volta      r Poco poco      r

16) Hai assistito a MA TRIMONI nella tua Parrocchia?
Spesso      r Poche volte      r Mai       r

17) Hai assistito a BATTESIMI nella tua Parrocchia?
Spesso      r Poche volte      r Mai       r

Totale

18)  Secondo te ci sono dei pericoli che incombono sulla Chiesa? Quali? .…………………………..

…………………………………………………………………………………………………………

19) I mussulmani rappresentano un pericolo? No      r Non so      r Si       r

20) Gli extracomunitari rappresentano un pericolo? No      r Non so      r Si       r

21) Gli zingari rappresentano un pericolo? No      r Non so      r Si       r

22) La gente che viene dalla Romania o dai paesi dell’Est-europeo rappresenta un pericolo?
No      r Non so      r Si       r

23) Tra le persone che frequentano la Messa di domenica ci sono zingari, extracomunitari, romeni
No      r Non so      r Si       r

24) Secondo te, i cristiani danno una buona testimonianza della propria fede?

No      r Non so      r Si       r

Totale
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in breve

CI DESTINATE, per piacere, IL VOSTRO 5 x mille riservato alle Organizzazioni di Volontariato?
• Basta firmare – sulla dichiarazione  dei  redditi  –  il quadro   dedicato alle Organizzazioni Non Lucrative

(Onlus)
• e riportare – sotto la propria firma – il codice fiscale di B.-P. PARK:

04144011006
• Maggiori informazioni sul nostro sito www.bppark.it

5 x mille una firma x B.-P. PARK (sulla dichiarazione dei redditi)

Grazie di cuore! Ci servirà per rimborsare un po’ dei debiti contratti per edificare le strutture di servizio
oltre che per risistemare 3 km di strade interne.

IMPRESE DI SQUADRIGLIA

11 Squadriglie dei  Reparti Marino 1, Roma 136,
Roma 149 e Villalba 1 si sono iscritte per realizza-
re - l’8 e 9 marzo a B.-P. Park – imprese di pionie-
ristica, topografia, espressione, natura, cucina, armi
primitive, primo soccorso e giornalismo: e saranno
proprio quelle che avranno realizzato l’impresa di
giornalismo a descriverci il fine settimana sul pros-
simo numero di B.-P. Park notizie! Con l’occasione
Mons. Romano Rossi, neo vescovo di Civita
Castellana ed ex Assistente ecclesiastico nazionale
della branca E/G, celebrerà la S.Messa unitamente al
parroco di Bassano Romano – don Maurizio Medici
– al superiore del Monastero di S.Vincenzo Martire
– don Felice Poli – ed a don Pedro Olea. Sarà in pari
tempo consegnata – al sindaco di Bassano Romano,
Luigi De Luca, una pergamena della FIS
(Federazione italiana dello scautismo) a ricordo
della strada dedicata a B.-P. il 2 luglio scorso.

SCUSATECI

In B.-P. Park notizie di dicembre – per un errore di
impaginazione – sono saltati (a pagina 5) i ringrazia-
menti all’associazione TRACCE!

CACCIA FRANCESCANA PER CdA

9 CdA di Roma e Provincia (Flaminia 1, Guidonia 1
“Fiore Rosso”, Guidonia 1 “Seeonee”, Guidonia 2,
Marino 1, Montecelio 1, Passo Corese 1, Roma 134,
Villalba 1), per un totale di 102 Lupetti/e e Vecchi
Lupi, hanno realizzato – il 19 e 20 gennaio a B.-P. Park
- una caccia francescana a B.-P. Park. Il CdA Flaminia
1 ha conquistato il Trofeo di B.-P. Park! A questo pro-
posito ci è sembrato opportuno riportare – alle pagi-
ne .. e .. di questo B.-P. Park notizie - le parti salienti
della caccia (coordinata da Federico Colombo, Capo
del Gruppo Rm 134 ed ex Akela d’Italia) che potreb-
be essere realizzata sia in una caccia specifica di un
branco che alle Vacanze di Branco.

CI SERVE UN FRIGORIFERO

Per la nostra cambusa a B.-P. Park. Chi ne avesse
uno (di qualsiasi dimensione) – usato ma in buone
condizioni – da donarci, è pregato di contattare Elio
(06.36309530 o elio.caruso@bppark.it). Grazie
in anticipo! 


